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RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Venite, fedeli, l’angelo ci invita, venite, venite a Betlemme.


Rit: Nasce per noi Cristo Salvatore. Venite adoriamo, venite adoriamo, venite adoriamo il Signore Gesù.





La luce del mondo brilla in una grotta: 


la fede ci giuda a Betlemme. Rit.





La notte risplende, tutto il mondo attende: seguiamo i pastori a Betlemme.R





Il Figlio di Dio, Re dell’universo, 


si è fatto bambino a Betlemme. Rit.





Sia gloria nei cieli, pace sulla terra, un angelo annuncia a Betlemme. Rit.








C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.      


A: Amen





C: Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito





ATTO PENITENZIALE


C e A: Confesso a Dio Onnipotente…


C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen. 





Kyrie





Gloria in excelsis Deo 


et in terra pax hominibus bonae voluntatis. 


Laudamus te, benedicimus te, adoramus te, glorificamus te, 


gratias agimus tibi propter magnam gloriam tuam, 


Domine Deus, Rex caelestis Deus Pater omnipotens, 


Domine Fili unigenite, Iesu Christe, 


Domine Deus, Agnus Dei, Filius Patris, 


qui tollis peccata mundi, miserere nobis; 


qui tollis peccata mundi, suscipe deprecationem nostram. 


Qui sedes ad dexteram Patris, miserere nobis. 


Quoniam tu solus Sanctus, 


tu solus Dominus, tu solus Altissimus, Iesu Christe, 


cum Sancto Spiritu: 


in gloria Dei Patris. Amen.





COLLETTA


C: O Dio, che in modo mirabile ci hai creati a tua immagine, e in modo più mirabile ci hai rinnovati e redenti, fà che possiamo condividere la vita divina del tuo Figlio, che oggi ha voluto assumere la nostra natura umana. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo...


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA


PRIMA LETTURA


Il profeta Isaia si rivolge alle macerie di Gerusalemme, che è stata distrutta, per dare un annuncio di gioia: il Signore ritorna nella sua città per consolarla e ricostruirla. Tutti i popoli vedranno che il Signore salverà Gerusalemme.


Dal libro del profeta Isaia (52, 7-10)


Come sono belli sui monti i piedi del messaggero che annuncia la pace, del messaggero di buone notizie che annuncia la salvezza, che dice a Sion: “Regna il tuo Dio”. Una voce! Le tue sentinelle alzano la voce, insieme esultano, poiché vedono con gli occhi il ritorno del Signore a Sion.  Prorompete insieme in canti di gioia, rovine di Gerusalemme, perché il Signore ha consolato il suo popolo, ha riscattato Gerusalemme. Il Signore ha snudato il suo santo braccio davanti a tutte le nazioni; tutti i confini della terra vedranno la salvezza del nostro Dio. 


Parola di Dio    A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE (Sal 97)


Il salmo riprende lo stesso annuncio della prima lettura: tutti i popoli saranno testimoni della salvezza e della gioia che il Signore porterà nella sua città santa, Gerusalemme. Cantiamo insieme: Tutta la terra ha veduto la salvezza del nostro Dio.


Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meraviglie. Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo. R.


Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 


Egli si è ricordato del suo amore, della sua fedeltà alla casa di Israele. R.


Tutti i confini della terra hanno veduto la vittoria del nostro Dio. 


Acclami il Signore tutta la terra, gridate, esultate, cantate inni ! R.


Cantate inni al Signore con la cetra, con la cetra e al suono di strumenti a corde; con le trombe e al suono del corno acclamate davanti al re, il Signore.  R.





SECONDA LETTURA


L’inizio della Lettera agli Ebrei, in modo solenne, presenta il mistero dell’incarnazione. Dio ha sempre cercato di comunicare con gli uomini, “molte volte e in modi diversi”, ma ora non parla più attraverso degli intermediari, i profeti: Dio ci parla ora per mezzo del suo Figlio.


Dalla lettera agli Ebrei. (1, 1-6)


Dio, che molte volte e in diversi modi nei tempi antichi aveva parlato ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio, che ha stabilito erede di tutte le cose e mediante il quale ha fatto anche il mondo.�Egli è irradiazione della sua gloria e impronta della sua sostanza, e tutto sostiene con la sua parola potente. Dopo aver compiuto la purificazione dei peccati, sedette alla destra della maestà nell’alto dei cieli, divenuto tanto superiore agli angeli quanto più eccellente del loro è il nome che ha ereditato. Infatti, a quale degli angeli Dio ha mai detto: «Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato»? e ancora: «Io sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio»? Quando invece introduce il primogenito nel mondo, dice: «Lo adorino tutti gli angeli di Dio».


Parola di Dio   A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


Un giorno santo è spuntato per noi: venite tutti ad adorare il Signore; oggi una splendida luce è discesa sulla terra.


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


Dal vangelo secondo Giovanni (1, 1-18)


Il Vangelo che ascoltiamo è un inno a Cristo, celebrato come il Verbo di Dio. 


In principio era il Verbo, il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era in principio presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue, né da volere di carne, né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. Giovanni gli dà testimonianza e proclama: «Era di lui  che io dissi: Colui che viene dopo di me è avanti a me, perché era prima di me». Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato. 


Parola del Signore    A: Lode a te, o Cristo





OMELIA





PROFESSIONE DI FEDE


Credo, credo: Amen !


PREGHIERA DEI FEDELI


C: Il Figlio della Vergine Madre, nato a Betlemme, è l'Emmanuele, il Dio con noi. 


Esultanti nella fede in questo giorno santissimo, ci uniamo a tutti coloro che credono e sperano nella salvezza operata dal Signore. Preghiamo insieme e diciamo: Gesù, vero Dio e vero uomo, ascoltaci.


C: Signore Gesù, che vieni a condividere le nostre fatiche e le nostre speranze, infondi nel cuore di ogni uomo la certezza che questa è la vita eterna: conoscere il Padre che ti ha mandato e accogliere te nostro Salvatore. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.


A: Amen.





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


Astro del ciel, pargol divin, mite Agnello Redentor! Tu che i vati da lungi sognar, tu che angeliche voci annunziar:


Rit: Luce dona alle menti, pace infondi nei cuor (2 volte)


Astro del ciel, pargol Divin, mite Agnello Redentor! Tu di stirpe regale decor, tu virgineo mistico fior. Rit.


Astro del ciel, pargol Divin, mite Agnello Redentor! Tu disceso a scontare l’error, tu sol nato a parlare d’amor. Rit.





SULLE OFFERTE


C: Ti sia gradito, Signore, questo sacrificio, espressione perfetta della nostra fede, e ottenga a tutti gli uomini il dono natalizio della pace. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Annunciamo


A: La tua morte, Signore.


C: Proclamiamo


A: La tua risurrezione.


C: Attendiamo


A: Il tuo ritorno.


C: Vieni, Signore !


A: Vieni, Signore !








RITI DI COMUNIONE





MONIZIONE AL PADRE NOSTRO


C: Dio è Padre. Ma per farci capire che non è un “padre padrone”, per farci capire che padre è, Dio si è fatto figlio, si è fatto piccolo, indifeso, debole, bisognoso. Contemplando quel bambino, che è l’immagine del Padre, cantiamo insieme: Padre nostro ..





CANTO DI COMUNIONE


Dio s’è fatto come noi, per farci come lui.


Rit: Vieni, Gesù, resta con noi! Resta con noi!


Viene dal grembo di una donna, la Vergine Maria. Rit.


Tutta la storia lo aspettava: il nostro Salvatore. Rit.


Egli era un uomo come noi e ci ha chiamati amici. Rit.


Egli ci ha dato la sua vita, insieme a questo pane. Rit.


Noi, che mangiamo questo pane, saremo tutti amici. Rit.


Noi, che crediamo nel suo amore, vedremo la sua gloria. Rit.


Vieni, Signore, in mezzo a noi:resta con noi per sempre. Rit.








DOPO LA COMUNIONE


C: Padre santo e misericordioso, il Salvatore del mondo, che oggi è nato e ci ha rigenerati come tuoi figli, ci comunichi il dono della vita immortale. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





RITI DI CONCLUSIONE





C: Il Signore sia con voi.


A: E con il tuo spirito.





C: Dio, che nella nascita del Cristo suo Figlio ha inondato di luce questo giorno santissimo, allontani da voi le tenebre del male e vi illumini con la luce dl bene.


A.: Amen





C: Dio, che nel suo Figlio fatto uomo ha congiunto la terra al cielo, vi riempia della sua pace e del suo amore.


A.: Amen


C: Dio che mandò gli angeli a recare ai pastori il lieto annunzio del Natale, vi faccia messaggeri del suo Vangelo.


A.: Amen


C: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.


A.: Amen


C: Gli angeli cantano:”Pace in terra agli uomini amati da Dio”. La pace è un dono di Dio, ma deve essere custodita ogni giorno con buona volontà: andate in pace.


A: Rendiamo grazie a Dio.
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